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L’inizio del 2018 ha offerto alcune occasioni per fare dei con-
suntivi, in primo luogo per noi avisini, sulla attività di donatori 
di sangue di oltre 2.600 volontari di Ivrea e Canavese e su 
quella più ristretta dal punto di vista numerico ma altrettanto 
importante del gruppo dirigente della sezione Avis di Ivrea. 
Da questi partiamo per una rifl essione comune sul senso del 
nostro impegno. I donatori di sangue della nostra sezione 
Avis hanno confermato anche nel 2017, qualora ce ne fosse 
stato bisogno, la loro forte vocazione alla generosità verso 
gli altri più deboli, donando oltre cinquemila fl aconi di sangue. 
Gli stessi solerti volontari nel dono del sangue hanno però ri-
badito anche la loro predisposizione a delegare i compiti, non 
certo molto gratifi canti ma indispensabili, della gestione della 
parte burocratica e promozionale dell’associazione. 
Questo non è certo particolarmente gradito al gruppo diri-
gente che fatica a cercare e trovare nuove forze, in parti-
colare giovani, da formare per assicurare una nuova futura 
generazione di dirigenti della sezione Avis di Ivrea. 
Ma, a proposito di elezioni, lo scorso 4 marzo noi italiani ab-
biamo votato per il rinnovo del Parlamento. Il responso delle 
urne è stato davvero molto eloquente: la maggioranza degli 
italiani ha espresso chiaramente la volontà di cambiare ma 
non ha detto altrettanto chiaramente come. 
Mentre scrivo questo commento non sappiamo ancora quan-
do, se e quale sarà il Governo chiamato a realizzare questo 
cambiamento. Un cambiamento, secondo gli osservatori ed i 
commentatori della politica nazionale, sollecitato dalla persi-
stente e, secondo molti, accresciuta povertà che si registra 
ancora e permane nel nostro paese. 
Se questo è vero, come è vero, si impone davvero un intervento correttivo, ma questo 
è possibile soltanto con idee chiare da parte dei politici che ora, dopo le promesse della 
campagna elettorale, sono chiamati a dare le giuste risposte agli italiani, ma senza dimen-
ticare che questo è possibile soltanto tenendo conto del quadro generale della situazione, 
non certo molto facile, dell’Italia. 
Tutti ora sono tenuti ad avere un grande senso di responsabilità, dalle rispettive posizioni 
istituzionali: maggioranza e minoranza, ricordando però che è molto facile promettere 
tutto ed il contrario di tutto ma non è certo altrettanto facile riuscire poi a mantenere le 
promesse una volta che si deve passare dal “dire al fare”. 

EDITORIALE

di Sandro Ronchetti

SI RIPARTE DA ...
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Cari Avisini,
il ricordo del 2017 va inizialmente ai donatori che ci hanno lasciati nel 
corso dell’anno, a loro qualche attimo di silenzio e un caloroso applauso 
per ringraziarli di quanto fatto verso il prossimo.
Il primo anno del mio mandato da presidente ci aveva visti superare per la 
prima volta le 5000 donazioni, il trend si è mantenuto nei 4 anni di manda-
to ed oggi con piacere posso dirvi che il 2017, primo anno del secondo 
mio mandato e 90mo anno di fondazione di AVIS, ci ha visti raggiungere 
le 5174 donazioni (4340 di sangue intero, 823 di plasma e 11 di plasma-
piastrinoaferesi).
Devo dire che ad inizio estate non avrei sicuramente pensato di riuscire a 
raggiungere tale obiettivo viste le diffi coltà che si prospettavano. Il periodo 
estivo sta diventando un vero e proprio problema per cercare di mantene-
re coperte le scorte necessarie al buon funzionamento di tutte le strutture 
ospedaliere della Città Metropolitana di cui la nostra ASLTO4 fa parte.
Mi pare di poter dire che i nostri sforzi hanno avuto successo ma non ci 
permettono di abbassare la guardia, anzi la sfi da per l’estate 2018 sarà 
sicuramente molto impegnativa.
Nel periodo estivo vista la chiusura delle scuole, dove continuiamo ad 
incontrare ragazzi durante l’anno scolastico di medie inferiori e superiori, 
con ottimi riscontri, avevamo pensato dove poter portare il nostro mes-
saggio con due idee principali: provare a sentire l’Associazione Industriali 
del Canavese per capire se c’era la possibilità di poter fare propaganda 
nelle aziende del circondario e l’Ospedale di Ivrea che attualmente è l’A-
zienda con il più alto numero di dipendenti.
Siamo però riusciti a rispettare le richieste del centro trasfusionale senza 
utilizzare queste due possibilità l’operato dei ragazzi che effettuavano lo 
stage scolastico presso la nostra sede ci ha permesso con messaggi, 
chiamate dirette, mail di coprire suffi cientemente tutto il periodo vacan-
ziero.
Penso però che sia il momento di mettere a frutto le nostre idee e quindi di 
presentarci a fi ne maggio con le idee chiare su come riuscire a raggiunge-
re i due obiettivi in cui un gran numero di dipendenti può essere stimolato 

dalla nostra propaganda.
Per il primo anno abbiamo fatto un accordo con il polo dell’Università infermieristica di Ivrea per avere dei ragazzi 
presso la nostra sede, il primo di loro Michele Bianco nel mese di ottobre si laureerà con una tesi sul sangue.
Continuerà anche l’accordo con IIS di Bellavista, lo scorso anno cinque ragazzi si sono alternati presso la nostra 
sede nel periodo estivo aiutandoci con l’invio dei messaggi, con le telefonate ai donatori e con la partecipazione 
ai nostri eventi.
Da inizio anno il reparto di Ematologia, che utilizzava prte degli ambienti in concomitanza con i donatori di sangue, 
si è trasferito lasciando più spazio per il Centro Trasfusionale, mi auguro quindi che l’ospitalità per i donatori in 
attesa della donazione possa migliorare. Ci faremo nuovamente portavoce verso la direzione dell’ASLTO4 per il 
ritocco della quota prevista per il buono colazione in modo da risolvere i problemi che sovente ci vengono sotto-
posti dai soci.
Porgo alla dott.ssa Rosa Chianese e a tutto il personale del Centro Trasfusionale un ringraziamento per il loro 
operato verso i donatori e verso tutti noi del consiglio direttivo.
Ringrazio personalmente:
tutti i ragazzi, i volontari che operano nelle scuole (Elidio, Aldo, Massimo, Simona e Maria Jolanda), presso il centro 
trasfusionale (Piera, Lidia, Maria Grazia), presso la nostra sede (Ilario, Piero e tutti i consiglieri e collaboratori che 
si alternano durante i turni di apertura della sede), durante le manifestazioni, nella stesura del giornale (Paola, 
Silvia), la squadra degli aranceri I Diavoli, il gruppo Alpini di Ivrea, l’Associazione Il Ponte, Don Arnaldo, per la colla-
borazione alle manifestazioni rionali e in modo particolare l’amministratore Ezio e il segretario Augusto.

VITA ASSOCIATIVA

di Fernando Giannini

LA PAROLA AL PRESIDENTE
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Il 7 e l’8 Novembre dello scorso anno una delega-
zione di Avis Piemonte è andata ad incontrare Papa 
Francesco, in udienza a S. Pietro.
L’iniziativa è stata voluta dal Presidente Groppo, 
che ha pensato ad un bel modo di celebrare i 90 
anni di fondazione e impegno dell’Avis, dando così 
modo ad un centinaio di persone appartenenti alle 
varie sezioni sparse per il Piemonte, tra cui quella 
di Ivrea e quindi la sottoscritta, di ritrovarsi a condi-
videre questa esperienza.
Esperienza intensa sotto il profi lo spirituale e uma-
no, e in una diversa misura anche impegnativa: sì 
perché Giorgio ci ha fatto “scarpinare” letteralmen-
te per le vie di Roma la sera del giorno di arrivo, 
mettendo di fatto a dura prova le nostre qualità di 
marciatori. Ma in realtà tutti noi abbiamo apprezza-
to il tour fatto  dopo cena, per le vie di una città, 
Roma, che non smette mai di incantare, che è sem-
pre uno spettacolo suggestivo, che regala sempre 
emozioni.
La passeggiata serale è stata una prova di fatica 
anche perché nel pomeriggio, subito dopo l’arrivo 

e il deposito dei bagagli presso la Casa per Ferie S. 
Maria Alle Fornaci, in cui  abbiamo alloggiato, si era 
già svolta la visita a S. Pietro e ai Giardini Vaticani. 
La visita è stata guidata dal cardinale Giovanni Bat-
tista Re che ci ha introdotti all’interno della Ponti-
fi cia Accademia delle Scienze dove ha tenuto un 
discorso sulla “cura della casa comune”, vale a dire 
della terra che abitiamo e viviamo tutti i giorni, invi-
tandoci ad una assunzione di responsabilità che ci 
deve impegnare tutti indistintamente.
Nel discorso il Cardinale ha posto l’attenzione sulla 
necessità di rispettare l’ambiente, patrimonio col-
lettivo, sulla necessità di educare le generazioni ad 
uno stile di vita più responsabile nei riguardi di uno 
sviluppo più sostenibile e integrale, citando anche 
la seconda Enciclica scritta da Papa Francesco 
nel 2015 sullo stesso tema, “Laudato Si’”, in cui 
il Santo Padre rimarca la necessità di cambiare il 
modello di sviluppo globale.
Il mattino seguente si è svolta l’udienza in Piazza 
S. Pietro. Era la prima volta che partecipavo ad 
una udienza, non avevo idea di cosa fosse esatta-

VITA ASSOCIATIVA

di Silvia Alberton

IN UDIENZA DA 
PAPA FRANCESCO
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mente. Mi sono ritrovata in quella piazza immensa 
insieme a tantissime persone provenienti da paesi di-
versi, dell’Italia dell’Europa e anche di altri continenti.
Ogni gruppo ha portato il suo personale saluto al 
Papa e ha a sua volta ricevuto quello del Santo Pa-
dre: fa parte della procedura infatti che il Papa rivol-
ga un saluto, nella lingua di origine, ad ogni gruppo 
presente in piazza, il quale risponde sventolando con 
allegria ed entusiasmo chi uno striscione, chi una 
bandiera, chi dei palloncini: ognuno sceglie un modo 
per “farsi riconoscere” e anche Avis ha cercato di 
far capire al Papa quale posizione della piazza occu-
passe, acclamando ed applaudendo al momento del 
richiamo alla presenza dell’associazione.
Parlando dell’importanza dell’eucarestia, ricordando 
quanti martiri sono morti per difenderla nel corso dei 
secoli, il Papa ci ha un po’ammoniti, con quel suo 
modo  di esprimersi carico di dolcezza e compren-
sione ma che allo stesso tempo colpisce nel segno, 
usando parole semplici ma effi caci.
Ci ha sollecitato a ridare all’E ucarestia la giusta di-
mensione, rimarcandoci quella latente disattenzione 
che spesso dimostriamo durante la Messa, dimenti-
candoci di essere davanti al Signore (“eppure lì c’è 
il Signore caspita!!”), mentre dimostriamo molta più 
vicinanza e ascolto  quando ci ritroviamo davanti a 
qualche Presidente o a qualche personaggio famo-
so. 
Ci ha esortato a dare la giusta importanza al segno 
della croce, ad insegnare ai nostri bambini a farlo 
bene, in modo corretto: spesso, dice Francesco, 
quando i bambini fanno il segno della croce non si 
capisce cosa fanno … forse un disegno?
Ci ha ricordato che c’è un signifi cato, profondo, in 
tutti i passaggi e i segni di una Messa; c’è un perché 
se si leggono le letture, un perché se la domenica 
se ne leggono tre mentre gli altri giorni solo due,  
un perché se ad un certo punto si dice “In alto i no-
stri cuori”: e qui una tirata di orecchi per il fatto che 
i fedeli invece spesso alzano il telefonino per fargli 
una foto non gliel’ha negata nessuno e aggiungo che 
come si suol dire calzava a pennello. Perché anche lì 
in quella occasione la gente non ce l’ha fatta: quando 
il Papa è entrato, così come quando ha terminato la 
celebrazione, in molti erano in piedi, sulla sedia, per 
fargli una foto con il cellulare..(!).
C’è una cosa che più di tutte mi ha colpito in quella 
due giorni a Roma: vedere, al rientro della passeg-
giata notturna, uomini coricati sopra a improvvisati 
materassi fatti di cartone, sotto i portici di via della 
Conciliazione, a ridosso della Basilica: un contrasto, 
forte, carico di signifi cato, quasi un monito.

VITA ASSOCIATIVA
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Sabato 24 marzo 2018 presso l’Hotel Gallia a 
Pianezza si è svolta la 62a Assemblea Provincia-
le Avis di Torino, convocata dal Presidente per 
deliberare su un ordine del giorno in 16 punti. 
Oltre i soliti punti all’ordine del giorno riguardan-
ti le vari relazioni del presidente, del segretario 
e del tesoriere, gli argomenti più importanti si 
concentravano nei punti 13 e 14 e precisamente 
l’approvazione della vendita dell’immobile sito in 
Corso Moncalieri 272 a Torino, ex sede dell’Avis 
Provinciale e Regionale e della proposta di modi-
fi ca delle quote da versare al provinciale.
La presidente Paola Bertone nella sua relazione, 
evidenzia come il nuovo consiglio provinciale sia 
stato rinnovato in circa i tre quarti dell’organico, 
con sette consiglieri al di sotto dei 40 anni d’età 
e ben nove consiglieri di prima nomina; questo fa 
ben sperare per il futuro.
Evidenzia come siano ancora problematici i rap-
porti con l’Intercomunale Arnaldo Colombo, che 
gestisce la raccolta di sangue di gran parte delle 
Avis della nostra provincia.
Per quanto riguarda la vendita dell’immobile di 
Corso Moncalieri, il consiglio provinciale ha ap-
provato la cessione e la votazione avvenuta du-
rante l’assemblea, ha confermato che lo stabile, 
dopo alcuni lavori di manutenzione nel seminter-
rato si cercherà di venderlo al miglior offerente.
Altro progetto importante confermato per il 
2018, “A scuola con Avis” per la propaganda del 
dono del sangue nelle scuole medie primarie e 
secondarie.
Si è poi passati alla proposta di modifi ca delle 
quote associative che non ha trovato riscontri 
favorevoli da parte di diverse sezioni; anche le 
sezioni di Ivrea e Castellamonte facenti parte del 
gruppo 5, a cui aderiscono anche le Avis di Agliè, 
Caluso, Cuorgnè, Mazzè-Tonengo, Oglianico e 

Villareggia hanno votato contro all’aumento delle 
quote in quanto non hanno alcun servizio da par-
te dell’Avis Provinciale; al termine della votazione 
questa modifi ca è stata bocciata dai delegati pre-
senti che rappresentavano le 111 sezioni dell’A-
vis della provincia di Torino.
Passando poi alle donazioni effettuate nel cor-
so del 2017, l’Avis Comunale di Torino ha avu-
to un calo piuttosto consistente (1683 in meno) 
passando dalle 47808 del 2016 alle 46125 del 
2017; i soci donatori sono stati 30271 nel 2017 
e 29640 nel 2016.
L’Avis di Pinerolo, come Ivrea ha una centro tra-
sfusionale proprio e non deve dipendere da Tori-
no, ha mantenuto costante la raccolta, con 2587 
donazioni nel 2017 rispetto alle 2589 del 2016; 
i soci donatori sono stati 2839 nel 2017 rispet-
to i 2750 del 2016. Il Pinerolese, comprendente 
parecchie sezione della zona, ha raccolto 1715 
unità di sangue contro le 1681 del 2016.
L’Avis Ivrea invece può registrare un notevole in-
cremento di donazioni, ben 139 in più rispetto 
al 2016, 5174 contro 5035; aspetto assoluta-
mente positivo e in contro tendenza rispetto alla 
maggioranza delle sezioni torinesi; i soci dona-
tori sono stati 2619 nel 2017 contro i 2624 del 
2016.
Questi i principali dati da parte delle tre sezioni 
più grandi del panorama torinese dell’Avis; sap-
piamo tutti come sia sempre più diffi cile incre-
mentare il numero dei donatori e delle donazioni 
ed il compito che ci aspetta diventa sempre più 
gravoso, anche perché risulta sempre più proble-
matico reclutare giovani in grado di potersi dedi-
care alla vita associativa delle varie sezioni.
L’assemblea è terminata con brevi comunicazio-
ni organizzative, rivolte alla sezioni che svolgono 
prelievi di sangue tramite la struttura provinciale.

ASSEMBLEA PROVINCIALE 
AVIS TORINO

VITA ASSOCIATIVA

di Augusto Conedera
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Foto di Massimo Sardo.

Mi presento. Sono Marco Origlia e da qualche anno 
sono presidente del Gruppo Sportivo. 
Sono appassionato di corsa ma da quest’anno il 
mio impegno è organizzare la “Corsa dei 5 Laghi”, 
la più importante manifestazione sportiva della no-
stra organizzazione.
E’ con un forte e sincero senso di umiltà che mi 
sono accostato a coloro che per anni hanno costru-
ito nel vero senso del termine, anno dopo anno, 
questa gara, primo fra tutti Giovanni Bardini che è 
al mio fi anco nell’aiutare il nuovo Comitato Organiz-
zatore e me a realizzare al meglio l’evento. 
Vale la pena ricordare in breve il percorso che si 
snoda subito nel centro della città di Ivrea.
La seconda parte del percorso ha caratteristiche 
completamente diverse: la lunghezza è di oltre 20 
chilometri, lo scenario non è più l’area urbana ma 
le colline moreniche a nord della città nei comuni di 
Ivrea, Montalto Dora, Borgofranco d’Ivrea, Chiave-
rano e Cascinette d’Ivrea per poi tornare in Ivrea.
L’edizione dello scorso anno è stata la 40a, qua-
rant’anni e non sentirli, si direbbe, per un evento 
che nonostante tutte le altre gare e manifestazioni 
registra sempre come minimo 500 partecipanti. 
Una gara che oserei dire storica, anche sulla base 
del racconto riportato dal Dr. Salizzoni, invitato spe-
ciale alla Conferenza Stampa del 16 dicembre nella 
Sala Dorata del Comune di Ivrea proprio per pre-
sentare il nuovo Comitato Organizzatore che qui vi 
elenco: Fernando Giannini, Luca Ricci, Alberto Cam-
pani e Savino Beiletti di Avis, Luca Zanotti, Ivano 
Casarsa, Maurizio Aschero, Moreno Grazian, Fulvio 
Migiarra e Mauro Crivellaro e me. Ognuno ha il suo 
team, chi la logistica, chi i premi, chi i rapporti con 
gli sponsor e le Amministrazioni. 
Insomma, un gran lavoro, che ci porta a riunirci una 
volta al mese, tutti i mesi. 
Quello che voglio trasmettervi è che ce la mettia-
mo tutta per fare bene. Ma avremo bisogno di tutti 
voi, di tanti che vorranno aiutare quel giorno con la 
pettorina indossata per i sentieri ad indirizzare gli 
atleti, nei ristori, nella bellissima piazza Ottinetti alla 
partenza e all’arrivo per concorrere insieme a far 
fare “bella fi gura” alla nostra organizzazione ed al 
nostro Canavese.
Ecco questa la novità che cerchiamo di costruire 
con la collaborazione del Comune di Ivrea, dell’A-
scom, di Confi ndustria: il 2 settembre prossimo 

Ivrea e piazza Ottinetti potrebbero essere una ve-
trina di enogastronomia con meravigliosi prodotti 
locali, di associazioni culturali e di entità didattiche 
importanti. Tutto ciò come contorno ad una corsa 
“tutta speciale” unica nel suo genere, la vera e uni-
ca corsa di Ivrea che lo ricordo si compone di 3 
manifestazioni sportive.
Infatti la “5 Laghi” è un vero contenitore di gare e 
camminate: nella stessa giornata si svolgono la 
gara competitiva di 24,7 km., la gara competitiva 
per i giovani con distanze varie e la “2 Laghi“ non 
competitiva di 7 km.
Detto questo abbiamo pensato che i partecipanti 
ed i loro accompagnatori magari per la prima volta 
ad Ivrea e proprio nel centro della nostra città pos-
sano “viverla” almeno un po’. 
Ed ecco che abbiamo preso contatti molto positivi 
con le Istituzioni pubbliche e la Città Metropolitana 
di Turismo Torino: avremo delle belle possibilità per 
tutti per far sì che quella domenica di settembre sia 
non solo un momento sportivo ma anche culturale 
e turistico e faccia dire a chi verrà “che bella inizia-
tiva…ci dobbiamo tornare”.
Sono un po’ vago ma gli accordi sono come si dice 
“intercorsi” e si stanno modellando sulle esigenze 
della manifestazione.
Sarà un anno molto diffi cile per noi del Comitato, 
dove cercheremo di sbagliare il meno possibile…
ma si sa chi non lavora non sbaglia  quindi fateci gli 
auguri e quando vi verremo a cercare per “darci una 
mano“, rispondete “eccomi”, sarà un risultato fanta-
stico per tutti perchè la 5 Laghi non è del Comitato 
Organizzatore, dei pochi che la mettono in piedi, 
ma in fondo una vetrina di tutto l’Avis Ivrea e la sua 
capacità di essere presente nel territorio. 



Si ferma a trentuno edizioni il Campionato Ca-
navesano di Monopattino. Vista la partecipazio-
ne in calo, gli organizzatori del Gruppo Sportivo 
AVIS Ivrea hanno infatti confermato la sofferta 
decisione, maturata al termine della stagione 
2017, di non riproporre il campionato nel 2018. 
La nuova stagione vedrà quindi un unico appun-
tamento sociale, in forma non competitiva, in 
programma nell’area sportiva di Rapy a Verra-
yes, in Valle d’Aosta, nel fi ne settimana del 14 e 
15 luglio 2018. La pista di skiroll e la struttura 
annessa sono infatti la cornice ideale per un 
weekend in compagnia e per provare i mono-
pattini sportivi. 
La partecipazione è aperta a tutti e per infor-
mazioni si può scrivere a monopattino@avis-
ivrea.it o chiamare il 380-3232481. Prosegue 
anche nel 2018 l’attività di promozione del fo-
otbike nelle scuole secondarie di primo grado, 
portata avanti in primo luogo da Elidio Viglio, 
così come, in ambito internazionale, proseguo-
no le competizioni organizzate dalla federazio-
ne internazionale IKSA, che vedrà a luglio i Cam-
pionati Mondiali Footbike in Olanda e, a maggio 

Dopo il 3° posto al mondiale 12h per amatori di 
mtb nel 2016, ancora sugli scudi Aldo Olivieri 
(tesserato per l’asd Samone).
Ha chiuso la stagione 2017 con il titolo italiano 
endurance Acsi a coppie miste con la portoghe-
se Ana Alves (team Pagliughi). Su 4 tappe, due 
successi, un 4° e un 2° posto.
Oltre a questo titolo, la coppia Olivieri-Alves ha 
vinto anche il campionato provinciale Biella/Ver-
celli a coppie vincendo tutte e 5 le prove. 
Aldo Olivieri è anche donatore Avis.

Aldo, Anna e la 
Mountain Bike

AVIS SPORT

di Elisa Viglio

Monopattino…appuntamento 
a Rapy

7

e agosto, le due tappe della Coppa Europa in 
Repubblica Ceca ed Estonia. Con l’augurio che i 
portacolori dell’AVIS Ivrea possano partecipare 
numerosi e portare anche all’estero il messag-
gio di solidarietà dell’AVIS.
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Anche quest’anno è proseguita l’attività di pro-
mozione nelle scuole medie, classi seconde, e 
nelle scuole superiori, classi quinte. 
L’attività nelle scuole medie è seguita dai vo-
lontari Maria Yolanda, Simona, il sottoscritto e 
Aldo affi ancati da nuovi volontari che si stanno 
formando per essere operativi dal prossimo 
anno scolastico; mentre, per quanto riguarda 
le scuole superiori, ci si avvale di un progetto 
ideato e seguito dalla società Centro per Cento 
basato sulla comunicazione peer to peer, fra 
pari. Gli incontri sono infatti gestiti da alcuni ra-
gazzi formati sull’argomento del dono del san-
gue e del midollo osseo che con l’ausilio di un 
audiovisivo prodotto in proprio con la collabora-
zione del volontario Giacomo Bona, dialogano 
con gli studenti cercando di trasmettere loro il 
signifi cato dell’importanza della donazione. 
Li accompagna Elidio Viglio come volontario 
AVIS che alla fi ne dell’incontro propone ai ra-
gazzi di effettuare la prima donazione accom-
pagnati da volontari AVIS. 
Quest’ultima attività, anche se molto impegna-

tiva in quanto si tratta di contattare i ragazzi 
uno ad uno, rifare loro un ripasso sulle carat-
teristiche che deve avere un donatore e pren-
dere un appuntamento compatibilmente con i 
loro impegni scolastici e la disponibilità di chi li 
accompagna, sta dando degli ottimi frutti tant’è 
che ogni anno si affacciano alla prima donazio-
ne una cinquantina di studenti, di cui una buona 
percentuale continuano poi nella loro attività 
donazionale anche in futuro. 
Gli incontri sono sempre molto graditi dagli 
studenti e apprezzati anche dai professori che 
condividono il metodo di svolgimento e i conte-
nuti degli incontri stessi.
Abbiamo anche potuto notare che rispetto agli 
anni passati è aumentato il numero di diciotten-
ni che iniziano a donare spontaneamente, frutto 
sicuramente della propaganda che AVIS Ivrea 
effettua a 360 gradi durante tutto l’arco dell’an-
no, ma abbiamo avuto anche l’impressione che 
questa attività di accompagnamento alla prima 
donazione, abbia innescato una sorta di passa 
parola che sta dando i suoi frutti.

di Massimo Sartorio

ATTIVITA’ NELLE SCUOLE
AVIS SUL TERRITORIO

4 donatori alla prima donazione, di cui due studenti delle superiori.



Cantieri di Parole, Depositi 
di Memorie, Memorie di 
Comunità…
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di Silvia Alberton

Il 7 e l’8 Febbraio di questo anno, nei locali del 
polo universitario delle Scienze Infermieristiche 
di Ivrea (Offi cina H), si è tenuta la prima giorna-
ta di corso intitolato “Cantieri di Parole, Depo-
siti di memorie” e un seminario sulle “Memorie 
di Comunità”, che si inseriscono in un progetto 
avviato già lo scorso anno e che con questa 
esperienza formativa si consolida, voluto dal 
Polo Universitario in collaborazione con ASL 
TO4 e volto ad utilizzare la memoria, collettiva 
e personale, quale strumento terapeutico ver-
so specifi che patologie croniche.
Narrare e raccontarsi è terapeutico per un ma-
lato cronico, perchè attraverso il racconto di 
una storia, la sua, ma non solo della propria 
esperienza di malato, egli diventa fautore del 
proprio processo di cura, rafforzandolo.
Il seminario e il corso si introducono nel con-
testo di quella che ormai è conosciuta come 
Narravita, Medicina Narrativa, e aprono le por-
te anche ai “non addetti ai lavori”, alla popola-
zione dell’ASL TO4.
L’obiettivo del corso è quello di avvicinare le 
persone al piacere di narrare memorie, lega-
te al territorio, alle tradizioni (e il Canavese si 
presta molto bene in tal senso in quanto luogo 
ricco di cultura e tradizione) al fi ne di costitui-
re una grossa banca dati degli eventi, degli usi 
e costumi delle storie di umanità che si sono 
succedute nel corso del tempo, disponibile e 
accessibile a tutti, che tramandi e conservi per 
un periodo infi nito le storie di vita, sociali e cul-
turali.
La memoria oggi è a rischio, perché legata ad 
un concetto di identità oramai costantemente 
minata dal profondo individualismo e dalla sper-
sonalizzazione dell’individuo che caratterizzano 
la società di oggi.
Mentre la memoria non è mai un fatto individua-
le, spesso è indotta da chi ci circonda e fi nisce 
sempre per essere correlata all’altro. Non pos-
siamo parlare di noi stessi senza raccontare 
anche qualcosa che riguarda l’altro e la storia, 
una qualsiasi storia, inizia proprio quando ci si 
allontana dal proprio Io e ci si porta verso l’al-
tro.
La scrittura è un esercizio democratico, perché 
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chiunque può farlo, il requisito minimo è essere al-
fabeti.
Scrivo per essere amato .. per salvarmi dal nulla 
.. per comunicare .. per aiutare gli altri .. per par-
lare ai fi gli. Questi i concetti che ha condiviso con 
la platea Duccio Demetrio, professore ordinario di 
Filosofi a dell’educazione e di Teorie pratiche della 
narrazione, nonché Direttore scientifi co della Libera 
Università dell’autobiografi a di Anghiari, che ha fat-
to da fi lo conduttore del corso.
Sono intervenuti anche Eduardo Manzoni, storico 
e fi losofo dell’assistenza, Marco Peroni, storico e 
artista, molto conosciuto nel nostro territorio, Aldo 
Bonomi, sociologo e saggista italiano, per citare 
alcune dei relatori che hanno contribuito a rende-
re il corso molto interessante e che, attraverso la 
proposta di “storie” di uomini e di contesti  sociali e 
culturali passati e presenti , hanno regalato spunti 
di rifl essione sulla narrazione  e la raccolta di me-
morie.
Particolarmente piacevole e interessante è stato  
l’intervento del coro Baiolese, con il suo direttore 
Amerigo Vigliermo, che dal 1966 intraprende un’at-
tività corale importante, attraverso la quale narra 
storie di vita popolare e tradizioni del territorio.
Avis si è inserita in questo contesto, partecipando 
al seminario come uditore e in qualità di sostenitore 
del progetto, come tante altre associazioni hanno 
fatto.
A conclusione della giornata di Mercoledì 7 i par-
tecipanti al corso sono stati accompagnati in una   
suggestiva passeggiata serale per la vie di Ivrea, 

per  visitare, alla vigilia del Carnevale, quei luoghi 
che caratterizzano la città nei giorni della manife-
stazione : un tuffo nei colori e nei sapori così uni-
ci della nostra pittoresca festa carnascialesca. La 
passeggiata ha toccato infatti alcune sedi di alcune 
componenti del Carnevale,  squadre di aranceri, 
Polenta e Merluzzo, la Fagiolata Benefi ca del Ca-
stellazzo, il Palazzo della Credenza: insomma un 
bel modo di consolidare messaggi passati durante 
la giornata formativa, perché i luoghi visitati, insie-
me agli intensi aromi e profumi che emanano, sono 
proprio vera espressione di memoria e tradizione. 
Di fatto anche Avis avrebbe delle belle memorie e 
storie da raccontare; si pensi solo a come venivano 
effettuati i prelievi di sangue quando tutto è iniziato.
E infatti noi di Avis non abbiamo perso tempo, ci 
siamo messi subito al lavoro e siamo andati alla 
ricerca di una delle donatrici più anziane di Ivrea (nel 
senso della donazione si intende!!): così in questo 
numero potete leggere di  “com’era donare il san-
gue ai suoi tempi”.
L’occasione è favorevole perché quest’anno ricorre 
la festa sociale, in occasione della quale si effet-
tuano le premiazioni dei donatori e delle donatrici 
che hanno raggiunto e superato un buon numero di 
donazioni: la tradizione vuole appunto conferire una 
benemerenza di differente valore in funzione del nu-
mero di donazioni effettuate.
Ringraziamo Diego Targhetta, Co-coordinatore del 
corso di laurea in Infemieristica, che ci ha dato la 
possibilità di partecipare a questa nuova e inaspet-
tata esperienza formativa.

IVREA - CORSO VERCELLI, 131
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Le squadre
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Il Consiglio Direttivo è lieto di invitare tutti i soci, amici e simpatizzanti alla

FESTA SOCIALE 2018
che si svolgerà secondo il seguente:

I soci che riceveranno una benemerenza associativa sono stati informati con 
lettera personale.

Coloro che, ritenendo di averne diritto, non avessero ricevuto tale comunica-
zione, sono pregati di far pervenire al più presto (e comunque non oltre il 22 
maggio) presso la sede sociale, la documentazione relativa alle proprie dona-
zioni di sangue (tessera sociale con l’elenco di tutte le donazioni, e documen-
tazione sulle eventuali donazioni antecedenti l’iscrizione).

Le adesioni per ritirare la benemerenza ed il successivo rinfresco,devono es-
sere recapitate via mail oppure presso la Sede Sociale nel normale orario d’a-
pertura:

Sperando nella buona riuscita della manifestazione, il Consiglio Direttivo porge 
cordiali saluti a tutti i soci.

• Lunedì ..............................  dalle 20,30 alle 22,30;

• Mercoledì .........................  dalle 17,30 alle 18,30;

• Venerdì .............................  dalle   9,30 alle 11,00.

FESTA SOCIALE

P R O G R A M M A

Sabato 9 giugno
ore 16,00  Ritrovo donatori e labari delle sezioni consorelle presso Sala 

Santa Marta in Piazza Santa Marta ad Ivrea. Al termine del-
la cerimonia di premiazione dei donatori, rinfresco sempre 
presso Sala Santa Marta.

Domenica 10 giugno
ore 10,30  Santa Messa presso la Chiesa Parrocchiale di San Lorenzo.
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Vi racconto la mia storia. Stò per andare in 
pensione, come donatrice si intende, a mag-
gio probabilmente farò la mia ultima donazione 
(155 per la precisione), non per mia volontà ma 
per raggiunti limiti di età.
La mia carriera come donatrice è iniziata nel 
lontano 1967 quando alla Olivetti, azienda dove 
lavoravo, durante la settimana di Pasqua, ve-
niva un’autoemoteca per raccogliere donazioni 
tra i dipendenti.
Dopo aver donato in questo modo per alcuni 
anni ho iniziato a donare al centro trasfusionale 
come donatrice effettiva. Lungo il mio percor-
so ho convinto a seguirmi colleghi ed amici, 
purtroppo per vari motivi li ho persi lungo il 
cammino.
Debbo dire di aver trovato sempre, e sottolineo 

sempre, personale medico ed infermieristico 
affabile, preparato ed amico che ha sempre sa-
puto mettere a proprio agio i donatori.
Ricordo le donazioni dei primi anni quando il 
sangue veniva raccolto in boccette di vetro e 
non in contenitori in plastica come oggi.
Vorrei lanciare un appello a tutti i giovani affi n-
chè prendano coraggio e provino a fare una 
prima donazione. 
Non è dolorosa e dopo aver donato una pri-
ma volta sarà molto semplice continuare. E poi 
non dimenticate la vera ragione della donazio-
ne: aiutare e talvolta salvare la vita di persone 
meno fortunate di noi.
Non da dimenticare che donando si è sottopo-
sti a controlli medici periodici.
Quindi: DONATE, DONATE e DONATE.

Sono 807 i donatori della Sezione Avis-Ivrea a ricevere le benemerenze per le do-
nazioni compiute. Saranno distribuiti 6 Distintivi in Oro con Diamante, 23 Distintivi 
in Oro con Smeraldo, 61 Distintivi in Oro con Rubino, 118 Distintivi in Oro, 141 
Distintivi in Argento Dorato, 227 Distintivi in Argento e 231 Distintivi in Rame.

Distintivo in Oro con Diamante 
(emeriti con oltre 120 donazioni)
BENVENUTI Fernando

BBRETTI Giorgio

CCHIAVERINA Eliseo

COSTAMAGNA G.Carlo

PPERETTO Claudio

TTURCONI Pietro Luigi

Distintivo in Oro con Smeraldo
(100 donazioni, dopo 40 anni 
e almeno 80 donazioni)
BALLADA Roberto

BERTAGGIA Guerino

BERTODO Massimiliano

BERTOLINO Graziana

BOLTRI Paola

CANULI Mario

CONDIO Ivano Giuseppe

DI RENZO Giuseppe

FIDANZIO Cesare

FILIPPI Carlo

FLORIO Gianpaolo

FROLA Gianluigi

GASTALDO B. Gianpiero

INNOCENTI Enzo

MAGNEA Mauro

FESTA SOCIALE 2018

FESTA SOCIALE

MENEGHINI Graziano

MONTELLA Santino

NOZARI Marino

PAONESSA Roberto

PISTONO Daniela

PREVOSTO Massimo

SCALISE Francesco

TOMA Angelo

di Maria Grazia Paghera

RAGAZZI e RAGAZZE ANDATE 
A DONARE!!!
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Distintivo in Oro 
con Rubino 
(75 donazioni, 
dopo 30 anni e 
almeno 
60 donazioni)
AIELLO Mauro

ARNODO Ornella

BALICE Maria

BARGIGLI Cristina

BAZZO Roberto

BENEDETTO Marco

GAMBINI Sergio

GIACHINO Giorgio

GILLONO Michele

GOGLIO Fausto

ISAIA Vanni

LOLLATO Silvano

MARANGONI Manuela

MARTINETTI Nadia Anna

MILANI Andrea

MIRISOLA Michele

MOCCO Claudia

MORANDINI Fabio

MORANDINI Marco

MORELLA Massimiliano

NERI Fabio

PARADISO Antonio

PASCARELLA Antonio

PASTORINO Daniele

PASTORINO Cristina

PEREGO Franco

PEROTTI GAMACCHIO Corrado

QUAGLIOTTI Luigi Antonio

RIAL Massimo

RICONDA Massimo

ROSELLI Paolo

RUZZAFANTE Benedetto ALLA

SAVASTANO Mario

SFORZA Carlo

TAROZZO Luciano

THIEBAT Bruna

TOFFANO Pierluigi

TROVATI Giovanni

UMILIO Antonella

USAI Chiara

VASSONEI Claudio

ZACCHELLO Mario

Distintivo in Oro 
(50 donazioni, 
dopo 20 anni e almeno 
40 donazioni)
ACCORNERO Alice
ADDA Sara
AIBINO Manuel
ALBERTON Silvia
ALICE Paolo
ANDREO Gianpiero
ANTONINO Simone
ARDITO Alessandro
ARNODO Martino
AUDA GIOANET Pier Paolo
AUDASSO Clelia Fidia
AVETTA Piero
BARACETTI Marco
BARBAGALLO Francesco
BASSANINO Daniele
BEATA Massimo
BERTOLINO Roberto
BERTON GIACHETTI Paola
BERTONE Susanna
BIAZZETTI Marco
BOLETTINO Tomas
BOLLEA Serena

BONI Marco
BONINO Manuela
BONONATI Santino
BONSANTO Angelo
BONZANO Monica
BOZZO Roberto
BRAGHIERI Elena
BRETTO Claudia
BRUNOLDI Luigi
BUSCAGLIONE Omar 
Ramon
CAFASSO Paolo
CALDERA Paolo Angelo
CALLIGARIS Elisa
CAMPANOZZI Maurizio
CASARSA Ivano
CASIRAGHI Marco
CASTAGNA Roberto
CAVINATO Paolo
CHIALIVA Caterina
CHIARTANO Roberto
CHIOLINO Enrica
CICONTE Vincenza
CLEMENTE Ivo Martino
COLUCCI Chiara
CORCIONE Teresa
COSSAVELLA Frederic 
Andre` L.
DE BEI Stefano
DEGANO Gianluca
DOGLIONE Daniele
DRAGO Paolo
ENRICO Pietro Antonio

ENRIETTI Luca
FALLETI Valter
FAZZARI Luciano
FINOTTO Paolo
GALETTO Paolo
GARZIERA Simone
GEDDA Denis
GIANETTA Davide
GIGLIO Nicola Luca
GREGANTI Barbara
GUERRA Luca
GUGLIELMETTI Gigliola
LACCHIO Lucio
LANDORNO Eddi Claudio
LEUZZI Cosimina
LO FARO Cristian
LORENZINI Andrea
LUCIANI Elisa
MALACRINO` Giovanni
MANFREDI Anna
MARAN Fabrizio
MARANGON Elisa
MEGETTO Stefano
MENALE Giovanni
MOIA` Samira
MOLINARIO Marco
MORETTO Andrea
NAPOLITANO Laura
NARDI Giorgio
NESSI Giuseppe
NICOLA Gianfranco
NICOLOSI Daniele
NOUSSAN Amos

BOGLINO Claudio

BRIZZI Giuseppe

BROGLIO Sabina

BROGLIO Roberto Mario

BRUNETTO Angela

BUONGIORNO Biagio

CAGETTI Marisa

CAPRONI Rosangela

CASTELLANI Gabriele

CAVANA Martino

CERUTTI Luigi

COGO Massimiliano

CUNDARI Massimo

DA SAVOIA B. Michele

DELL`ORO Marco

DURANDO Daniele

FAVRE Franco

FORMIA Diego Arduino

FRANCALANZA Giovanni

PAONESSA Angelo Tommaso
PAPARELLA Antonio
PASQUALINI Massimo
PATISSO Luca
PAVAN Luca
PEREGO Gianpaolo
PERFETTI Andrea
PEZZATTI Davide
PITTI Luca
PRADUROUX Fabio
RAPISARDA Antonio
RICCI Luca
RIVA Luciano Carlo
ROLFO Katia
ROMANO Luca
SABA Mauro
SABOLO Stefania
SAVIO Dario
SCARLATA Sergio
SCOTTI Tarcisio
SPADORCIA Alessandro 
Domenico
SPINA Raffaella
STRATTA Pieraldo
TIRA Elena
TOFFANO Anna
TOGNON Marco
TOMASI CONT Claudio
TOMEZZOLI Silvia
VALERA Loris
VIAN Doriana
VOIGLIO Stefano
ZOLA Daniela Maria
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Distintivo in Argento 
Dorato (36 donazioni, 
dopo 10 anni e almeno 
24 donazioni)
ACOTTO Marco

ALBERTON Eleonora

ALOSSA Elisa

ANDREETTO Simone

ANDREO Maurizio

ANGELINO Flavio

ANRO` Gianluigi

ARCERI Sabrina

ARGUTO Alberto

ARVAT Damiana

BARBANO Clara

BARDUS Davide

BARO Davide

BAROLAT M. Tamara

BASILE Francesca

BEATA Valeria

BERNARDI Stella Maria

BERNARDI Roberta

BOGLINO Daniela

BONAVENTI Alessandro

BONFANTI Alessandro

BORGOBELLO Roberto

BORTOLATO Luca

BORTOLATO Andrea Mario

BOSCHINI Marco

BRANCALION Fabio

BUGGIA Renzo

CASARIN Alberto

CASTELLANA Antonella Elisa

CAUSONE Silvia

CELI Morena

CERVI Maria Rosa

CODA Cristian

COLLINI Daniela

COLOSIMO Lino

CONSOLE Paolo

CORGIAT MECIO Graziella

CROSA Giovanni

CUCCAROLO Roberto

CUGERONE Andrea

CURRO` Placido

CUZZOLARO Emiliano 

Girolamo

D`ADDIO Rosario

DANESI Matteo

DEAMICIS Roberto

DEANDREA Davide Aden

DEL FABBRO Luigina

DEMICHELA Roberto

DESTEFANO Massimiliano

DURA Adriano

DURANDO Andrea

EFTIMIE Manuela

ENRICO Grazia

FALCONE Michele

FERRARIS Silvano

FERRARO Mauro

FERRO Stefano

FIORETTA Mirco

FIRENZE Giuseppe

FORNERO Erik

FRANCESCATO Annalisa

FRANCHINI Renzo

GAGGION Maria Grazia

GARAU Gian Luca

GAUDINO Luigi

GEDDA Cristina

GIACCHERO Mariuccia

GIANOTTI Mattia

GILARDINO Davide

GILI Ettore

GILLONO Barbara

GIOVINE Davide

GIULIO Alessia

GRAMAZIO Antonio

GRECO Anna

GUARINO Carmela

HIRJOI Tatiana

IELLIMO Antonina

LAUDICINA Nunzio Flavio Marco

LAVARDA Franco

LEPORA REVELLO Jessica

LO TUFO Anna Maria

LODI Franco

LOFARO Alessandro

LOMBARDO Stefano

LUPINACCI Pierluisa

MACARIO Brunella

MADEDDU Stefano

MANGANIELLO Alessandro

MANGO Christian

MARANGONI Mattia

MARINONE Andrea

MARIONE Andrea

MENALDO Martina

MEZZANO Elena

MOLINATTI GAL Gino

MORGILLO Vincenzo

MOTTO MARTINETTO Alexis

NOVIELLO Federico

OBERTO TARENA Giulia

ONDEI Sabrina

ORRU` Monica

PAGLIA Riccardo

PARISE Elisabetta

PASCUZZO Raimondo

PASSALACQUA Giuseppe

PEDACE Elisa

PERASSA Maria

PERETTI Luca Gianluigi

PIGNUOLO Annalisa

PODIO Gabriele

REVEL CHION Sonia

RIBOTTO Emiliano

RIGANELLO Fabrizio

ROCCATELLO Andrea

RONCON Luca

RONCORONI Alessio

ROSSETTI Monica

SALASSA Marco

SANGALLI Massimiliano

SAPPA Giovanni

SCARIMBOLO Cristina

SCHIAVI Sara

SCORZA Agnese

SPERANZA Anna

STRATTA Victoria

STUMBO Simone

TAROZZO Luca

TOGNOLI Alberto

TONINO Luca

TRECCARICHI Giuseppe

VANARIA Luca Stefano

VASSIA Michela

VERLEZZA Daniele

VIGLIO Elisa

VIGNOLINI Clio

VIOLA Nicodemo

VOLPE Antonella

VOULAZ Matteo

VULLO Giovanna

ZIGGIOTTO Alessia

E’ iniziato tutto alle scuole medie, quando in una 
mattina di inverno lasciammo la nostra aula per an-
dare ad un incontro nel pluriuso con l’AVIS. In un’ora 
i signori ci spiegarono l’importanza di donare il san-
gue, e che ne serve sempre, ma allora ero troppo 
piccolo per capirne l’importanza, tanto da pensa-
re che non l’avrei mai fatto, tanto ci sarebbe stato 
qualcun’altro al mio posto. 
Non è semplice spiegare come abbia cambiato 
idea, ma crescendo ho imparato che non costa 
davvero nulla aiutare chi ne ha più bisogno. Era già 
un po’ di tempo che ci stavo pensando, e quando 

anche mio padre è diventato donatore, ho preso la 
decisione defi nitiva, appena divento maggiorenne 
voglio diventare donatore! E così è stato. 
La sera prima non nego di essere stato un po’ 
preoccupato, ma una volta lì con la gentilezza e la 
professionalità della gente che vi lavora è passa-
to tutto, ed in un quarto d’ora era fi nito tutto. Ora 
sono alla quarta donazione, e tra qualche giorno 
è un anno che sono donatore, e questo è meravi-
glioso, perché l’idea di poter aiutare le persone o 
addirittura di salvare la vita a qualcuno è davvero 
importante.

di Marco BertoldoLA MIA PRIMA VOLTA
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Distintivo in Argento 
(16 donazioni, 
dopo 5 anni e almeno 12 
donazioni)
ACOTTO Savino
ACTIS PERINO Massimo
AFFANNI Mauro
AIMONETTO Alessandro 
AIVANO Giancarlo
ALBERELLI Samuele
ALFONSO Alex
ALIBRANDI Mario
ALOISIO Liliana
ANDREO Irene
ANDRETTO Cristina
ANGELINO Matteo
ANRO` Laura
ANRO` Marta
ANTON Laurentiu
ARDISSONO Elena
BALDI Matteo
BANNARD Elvis
BARATTO Ersilia
BARBIERATO Marco
BARBIERO Remo
BARBIERO Ilaria
BARDA Elena
BARDINI Ivano
BARTOCCETTI Ettore Mario
BARTOLINI Chiara
BEATA Katia
BENSA Gabriele
BERRA Attilio
BERTINO Tiziana
BERTOLA Daniele
BERTOLINO Marco
BERTONE Michelino
BIANCHETTI Michele
BIANCO Elisa
BIGO Antonella
BINANDO Beatrice
BLASCO Giuseppe
BOLTRI Francesca
BONDON Dennis
BORBINCEANE Mihai Remus
BORGIA Barbara
BOZZOLAN Maria Pia
BRUSCO Mirko
BUCCI Chiara
CACCIAPAGLIA Vittoria
CALLEA Andrea
CAMPESATO Simone
CAMPIONE Andrea

CANNALIRE Francesco
CAPONE Guendalina
CARAZZATO Martina
CARLISI Federica
CARTA Stefano
CASAZZA Ruggero
CATUSCELLI Pietro
CEDILLO ORDONES S. Marco 
Patricio
CELEGHIN Maurizio
CERUTTI Miriam
CHESSA Angelo
CHIANTARETTO Mauro
CHIAVENUTO Luca
CHIAVENUTO Irene
CHIAVERINA Ylenia
CIAMPI Matteo
CIRACI` Davide Benedetto
CODA Emanuele
CODA Serena
COMO Tiziana
CONA Ivo
CORALLO Mario
CORRENTE Yuri
COSTA Maurizio
COSTANTINI Lara
CURTOLI Mirco Pietro
DAGASSO Maurizio
DAGASSOLEMI Mauro
DELLE CASE Luca
DELLE SERRE Elio
DI BIASI Alfi o
DI CRISTOFARO Alberto
DI MASCI Sara
DI TRAPANI Massimo
DIGIACOMO Martina
DIODATO Claudio
DISPINZIERI Monica
DREON Giulia
DREON Monica
DROCCO Matteo
DURANTI Linda
ENRIELLO Maria
FASCIOTTO Cinzia
FERRARO Mauro
FERRERO GAGLIAS Laura
FESTA Daniela
FONTANELLA Luca
FRANCESCATO Annalisa
FRATELLO Calogero Riccardo
FRAU Nicola
FREISA Giada
FRISON FUCO Barbara
FUCILI Rosanna
FURINI Dennis
FUSA Sergiu
FUSON Bruno
GAGLIONE Marco
GAIDO Chiara
GALISSE Valter

GALLORO Grazia Maria
GALLUCCIO Dario
GANIO Maria Teresa
GARGANO Loredana
GATTA Romina
GECHELE Nicolo`
GENTA Deborah
GENTA Daniele
GIANOLA Gualtiero
GIONGATI Damiano
GIORDANO Giulia
GIVONE Ada
GREGORIO Davide
GREMMO Anna Maria
GRIECO Gerardina
GUGLIELMETTI Roberta
GUGLIELMO Barbara
IANNI` Andrea Luigi
IMPIERI Salvatore
INSELVINI Marco Borys
IORIO Mariano
IORIO MARCO Samanta
KARAHASANOVIC Mirnes
LA MEDICA Giovanni
LEPORA REVELLO Jessica
LUCIANI Davide
MANTIONE Elena
MARANDO Angela
MARCHESI Alessandra
MARINI Andrea
MASERO Andrea
MASILI Elena Cristina
MAZZARINO Monica
MENTA Matteo
MENTA Sara
MERLO Fabio
MEZZANO CONT Maurizio
MINO Valeria
MINUZZO Laura
MONALDI Michele
MONETTA Flavia
MONTEU COTTO Giovanni 
Alberto
MORANDI Antonella
MORI Mariella
MORONI Federico
MOSCATELLI Williams
MOTTO ROS Francesca
MOTTOLA Benito
NARDELLA Antonella
NICOLETTA Simona
NICOLETTI Elena
NICOLINO Luca
OBERTO Paola
OLIVIERI Aldo
ORENGIA Cristina
ORIGLIA Veronica
PADOVAN Claudio
PAIRETTI Davide Franco
PASQUA Marco

PASTORINO Emanuele
PATISSO Severino
PELIZZA Elena Ingrid
PERAZZONE Stefano
PIANA Simone
PIERINI Cristina
PIGNOCCHINO Luca
PIRAS Matteo
PIZZANELLI Marco
PIZZATO Roberto
PONZETTI Silvia
POZZATO Michela
PROLA Karin
PROVENZANO Marika
RABOZZI Claudio
RASCHELLA` Matteo
RAVASENGA Erika
REGIS Sara
RICCIO Mario
RIMERICI Chiara
RIU Leonardo
RONCAGLIONE Lucia
RONDONI Pamela
ROSSINI Andrea
SAJA Rita
SANTOLIQUIDO Carla
SBALCHIERO Alex
SCAPINELLO Luca
SCARIMBOLO Cristina
SEU Susanna
SHETA Hossan Hassan
SIBILLE Roberta
SOMAGGIO Paolo
SOSSO Massimo
SPINA Angela Irene
SPINELLI Valter
TIRAFERRI Elisabetta
TOSI Diego
TOSIN Daniela
UKMAR Greta
VALLEGGI Enrica
VAROLI Valentina
VASSIA Alessandra
VASSONEI Pietro Mario
VERCELLINO Giancarlo
VESCO Diego
VIGNA LASINA Mattia
VINCIGUERRA Patrizia Sara
VISENTIN Laura
VISENTINI Marco
VITTONATTO Ryger
VIVIAN Francesca
ZANCHETTI Paola Enrica
ZANLORENZI Gabriele
ZILIOLI Paolo
ZITO Francesco
ZUBLENA Diego
ZUCCA BERNARDO Linda
ZUCCHINO Alessia
ZUCCHINO Simone



18

IVREA-NOTIZIE
FESTA SOCIALE

Distintivo in Rame 
(8 donazioni, 
dopo 3 anni e almeno 
6 donazioni)
ACCOTTO Marco
AGRAVE Gianluca
AIMONETTO Roberto
ALBERTAN MIN Federico
ALBINI Christian
ALESSI Valeria
ALFONSO Alex
ANGELA Federica
ANGELINO Luca
ARGENTIERI Sabrina
ARIANO Andrea
ARNODO Mauro
ARVAT Alex
AUTINO Michele
AUTINO Andrea
BACCHETTA Francesco
BALMA Samantha
BARACCA Noemi Emanuela
BARATTO Ersilia
BARATTO Andrea
BARDA Laura
BARDELLI Monica
BARTOLUCCI Marco
BEATA GETTO Francesca
BEGGIO Riccardo
BELKHAOVA Afaf
BELLONE Alessandro
BENA Mirko
BENRADI Abderrahim
BENSA Alessandra
BERTOLINO Elisa
BIANCO Fabio Tullio
BIANCO Antonio
BILLIA Bruno Dedalo
BINFA` Diego
BISCUOLA Mara
BLANC Dario
BLASI Serena
BONETTO Claudia
BONGERA Laura
BONINO Stefano
BORATTO Matilde
BORGNINO Giorgia
BORIN Valentina
BORIO Simone
BOVOLENTA Francesca
BRICCARELLO Giulia
BRUNETTO Fabrizia
BURZIO Marianna
BURZIO Emanuele

CAFASSO Veronica
CALIFFO Davide
CAMPESATO Chriss
CANNAS Emanuela
CAPIRONE Filippo Maria
CARVELLI Salvatore
CATTANEO Alessandra
CESARIN Micol
CHIARABAGLIO Fabrizio
CIPRI Vincenzo
CITARELLI Francesca
COBETTO Massimo
COMINETTO Veronica Caterina
CONDIO Matteo
CONDIO Luca
CONDIO Stefano
CORRIAS Sara
COSCIA Annalisa
CROCCO Stefania
CURNIS Doris
CURNIS Tatiana
DAL FARRA Lara
DELLAROLE Deborah
DEMARCO Laura
DEMURTAS Marcello
DI MATTEO Stefano
DI MATTEO Federica
DOVANO Alice
DUO` Fabio Mario
ECH CHARGUY Youness
EFTIMIE Vasilica Liliana
ENRICO Riccardo
FAGGIONI Lara
FAUSONE Giada Roberta
FAVALLI Lorella
FEMIA Jessica Irma
FERDUSI Enrico
FERRARO Silvia Angela
FERRAZZANO Antonio
FILIPETTO Corinna
FOGLIA Danilo
FORMA Alessandro
FORNERO Davide
FOTI Rocco
FRANCO Erik
FREISA Arianna
FROLA Chiara
GABELLA Carla Sonia
GAIDO Alberto
GARATTINI Andrea Giuseppe
GARDA Silvia
GARDA Francesca
GARETTI Gabriella
GARIAZZO Elisa
GARRIDO DE BRICENO Cintia 
Andrea
GENTA Deborah
GILI Jacopo
GINESTRONE Carola
GIORDANO Domenica
GRAGLIA Fulvia

GROSSO Stefano
GUENNANI Mohamed
GUGLIELMOTTI Leonardo
GUIDO Giulia
KOETTING Fabiano
LIOTINO Monica
LOMBARDO Stefania
LONGO Claudio
LUCACI Ancuta
MACCONE Giulia
MADAU Matteo
MANCUSO Felice Alessandro
MANEO Alessia
MANIA Anna
MARAN Mirco
MARCHETTI Romina
MARCIANO Giuseppe
MARINO Katia
MARINO Sonia
MARINO Concetta Eleonora
MARINO Giuseppina
MARTINO Simone
MASSA Alessandro
MASSOTTI Matteo
MATTA Giulia
MATTEA Maurizio
MELONI Alessandra Maria
MEREU Massimo
MIGLIORE Alex
MILANO Diego
MIOPE Chiara
MOGNON Roberto
MONETTA Francesco
MOSCA Alessia
MOTTO ROS Erika Domenica
MOTTO ROS Luca
MURA Francesco
NANCHINO Loris
NARO Tiziana
NATALE Daniele
NICHIFOR Ana Maria
OBERTO TARENA Maurizio
OTTINO Piera
OTTOGALLI Alice
PAGLIERO Davide
PAGNONE Jessica
PAINO Nicola
PANARIELLO Marta
PAOLINO Sabrina
PARINI Paola Silvia
PASSARIELLO Alessandro
PATISSO Fabrizio
PATTI Angelo
PATTI Serena
PAVESE Barbara
PEPE Andrea
PERINETTI Claudio
PERRON Artemide
PESSERA Monica
PESSOTTO Federica
PIACENTINO Matteo

PIEILLER Emanuela
PIERONI Andrea
PIOVAN Matteo
PIROZZI Antonio
PISSINIS Miriana
POENARU Livia
POLICANO Mattia
PONZETTO Gianluigi
POZZO Eugenia
PROLA Gaia
PROVENZANO Antonio
RADAELE Marisa
REANO Barbara
REGIS Marco
RIBOTTA Riccardo
ROFFINO Edoardo
ROFFINO Federica
ROGATO Salvatore
ROLLA Armando
ROSI Claudia
ROSSI Giampaolo
ROSSI Raffaele
ROTUNDO Gian Luca
RULLO Bruna
SABOLO Andrea
SALERNO Giovanna
SCHELLINO Romano
SCHIAVI Mariolina
SCORDIO Giuseppe
SFORZA Dario
SFREGOLA Letizia
SILVA Giovanni
SINCULET Larisa Elena
SOMMA Davide
SPICUGLIA Erika
STRATTA Luca
TALARICO Jennifer
TANASA Cezar
TARICCO Beatrice
TOGNI Alessio
TOPATIGH Tania
TORRIERO Giuseppe
TRAVERSA Vittorio
TURINO Alex
UGO Cristina
VACCHINO Mauro
VINCI Domenico
VIOLANTE Elisa
VIOLI Davide
VITALARIU Catalina
VITTONE Ileana
VITTONE Massimo Luigi
VIVIAN Francesca
VOLPEDO Jlenia Carla
ZANAT Alberto
ZANINI Lorena
ZANUTTINI Riccardo 
Raffaele
ZOA Antonio
ZOLA Zoe
ZOPPI Fabio
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HAI TEMPO DA DEDICARE 
ALL’AVIS E ALL’AIDO? 
Stiamo cercando volontari da inserire nelle varie attività che le nostre associazioni 
svolgono sul territorio, con particolare attenzione all’attività di propaganda svolta 
nelle scuole, che è fondamentale per sensibilizzare i giovanissimi e garantire la 
disponibilità nel tempo di sangue, organi, tessuti e cellule.

Per questo AVIS e AIDO ti chiedono di dedicare qualche ora del tuo tempo per aiutarci nelle 
nostre attività.

IN COSA CONSISTE: Incontrare la popolazione o gli studenti

COSA TI OFFRIAMO: Formazione e affi ancamento

COSA TI CHIEDIAMO: Motivazione, capacità di comunicare con un linguaggio 
semplice, empatia

DIVENTA UNO DI NOI

SE TI INTERESSA APPROFONDIRE
- Scrivi a info@avis-ivrea.it indicando nell’oggetto “RICERCA COLLABORATORI”
oppure
- Compila il modulo in calce e lascialo nella buca delle lettere della sede (Via dei Cappuccini 16–Ivrea)
e verrai ricontattato, oppure, vieni a trovarci in sede il lunedì sera dalle 21 alle 22,30.

CANDIDATO VOLONTARIO:

COGNOME E NOME _____________________________________________________________

INDIRIZZO ____________________________________________________________

RECAPITO TELEFONICO _______________________________________________

INDIRIZZO MAIL ______________________________________________________

✄
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“Io dono non so per chi ma so “Io dono non so per chi ma so 
perché”perché”  di Albino Savoretto

“Io dono non so per chi ma so perché” è il titolo 
del dibattito informativo organizzato dall’Aido 
Ivrea che si è tenuto nel pomeriggio di sabato 
18 novembre 2017 presso lo ZAC-Movicentro 
ad Ivrea. 
L’evento, patrocinato dall’A.S.L. TO4 e dal Co-
mune di Ivrea, ha visto una grande partecipa-
zione di un pubblico delle grandi occasioni e 
grazie alla presenza di validi relatori, che con la 
loro professionalità ed esperienza hanno avuto 
la capacità e la bravura di trattare argomenti 
delicati rendendoli facili da capire e soprattutto 
utili, si è riusciti a spazzare via preclusioni e 
strane idee che spesso accompagnano l’argo-
mento legato a trapianto ed prelievo.
Il dibattito, diretto e coordinato dal nostro mo-
deratore/giornalista Federico Bona, è stato 
aperto dalla Presidente Aido-Ivrea Valeria Giu-
sti, che dopo i saluti ed i ringraziamenti a tutti 
i partecipanti, ha illustrato e tracciato il bilan-
cio delle capillari attività di sensibilizzazione ed 
informazione a livello locale (soprattutto nelle 
scuole di vario ordine e grado) svolte dai volon-
tari dell’Associazione insieme al personale me-
dico dell’ASLTO4. Sono intervenuti in seguito il 
Presidente AIDO Regione Piemonte Valter Mio-
ne che ha portato il saluto del Presidente Nazio-
nale, ed il Presidente Aido Valle d’Aosta Paola 
Borgnino che ha sottolineato l’importanza delle 
relazioni fra le strutture dell’Aido dislocate sul 
territorio.
E’ intervenuto anche il Sindaco di Ivrea, dottor 
Carlo Della Pepa, che ha voluto in questo modo 
testimoniare la vicinanza ed il sostegno delle 
istituzioni alla nostra causa, ricordando che il 
Comune di Ivrea è stato fra i primi ad aderire al 
progetto “Una scelta in Comune” che permette 
ai cittadini maggiorenni, la possibilità di espri-
mere e far registrare la propria volontà sulla do-
nazione (in occasione del rilascio o del rinnovo 
della carta d’identità), nel registro nazionale del 

“Sistema Informativo Trapianti”, il database del 
Ministero della Salute che permette ai medici 
che lavorano nel Coordinamento, di consultare, 
in caso di possibile donazione, la dichiarazione 
di volontà dell’individuo.
Di grande interesse e contenuto sono state le 
relazioni dei medici che svolgono la loro pro-
fessione nel settore dei trapianti; a partire dal 
dottor Antonio Petracchi – Coordinamento loca-
le dei prelievi di organi e tessuti ASL TO4 che 
ha illustrato oltre alle attività del coordinamento 
locale, anche i rapporti con i famigliari del do-
natore.
E’ seguita la relazione del dottor Bruno Scapino 
Direttore S.C. Anestesia e Rianimazione Ivrea 
ASL TO4 che ha esposto alcuni dati statistici 
di grande interesse ed ha sottolineato come la 
Legge Italiana in materia di espianti, sia fra le 
più rigorose e severe a livello europeo. In Italia, 
tutti gli interventi vengono fatti esclusivamente 
nel settore pubblico a garanzia della legalità e 
trasparenza.
Protagonista di eccellenza nel campo dei tra-
pianti a livello mondiale, il dottor Mauro Saliz-
zoni-Direttore Dipartimento Trapianti Azienda 
Ospedaliera Universitaria – Città della Salute e 
della Scienza di Torino, è intervenuto nel dibatti-
to portando la propria testimonianza di medico 
che con la sua equipe, ha superato nel corso 
della sua carriera, i 3.000 trapianti di fegato. 
Per questa ragione è stato premiato nell’occa-
sione, per il conseguimento di questo traguar-
do.
L’intervento del dottor Raffaele Potenza - Co-
ordinamento Regionale delle Donazioni e dei 
Prelievi di Organi e Tessuti ha chiarito i criteri di 
priorità applicati nella scelta dell’assegnazione, 
oltre a delineare le differenti posizioni legate 
alle credenze religiose, mentre il dottor Marco 
Francisco - Medico nefrologo S.C. Nefrologia e 
Dialisi Ivrea ASL TO4, ha parlato per la parte “di 

Foto di Massimo Sardo.
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quelli che aspettano” con la speranza di giungere al 
traguardo del trapianto per poter continuare a vivere.
In ultimo, ma non per ordine di importanza, il dottor 
Marcello Giove - Psicologo S.S. Dipartimentale di Psi-
cologia Ospedaliera Ivrea ASL TO4, il quale ha rimar-
cato l’importanza del necessario supporto psicologi-
co a tutti coloro che vengono coinvolti, famiglia del 
donatore, ricevente ed anche gli operatori sanitari.
Il dibattito informativo sulla donazione degli organi si 
è poi concluso con le testimonianze di alcuni appar-
tenenti al gruppo “Rinascita”, persone che grazie alla 
generosità di altre hanno ritrovato l’entusiasmo e la 
gioia di vivere. 
Gli interventi (tra cui uno di un genitore di un giovane 
donatore deceduto a seguito di incidente stradale), 
hanno commosso ed emozionato la platea….
L’Aido-Ivrea coglie l’occasione per ringraziare nuova-
mente tutti coloro che sono intervenuti (Medici, Vo-
lontari, Dirigenti, ecc.) e che hanno reso possibile il 
successo di questo importante incontro che aveva 
come obiettivo primario quello di diffondere la cultura 
della donazione e del trapianto. Obiettivo che ritenia-
mo raggiunto.

L’intervento del Professor Mauro Salizzoni

SPAZIO
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La bellezza del donare: 
l’esperienza della donazione 
condivisa con i più piccoli

Tratto da una esperienza realmente vissuta - di Barbara Broglio

E’ giugno ormai ed è una splendida giornata: 
l’aria è frizzante, c’è un intenso profumo di pri-
mavera inoltrata e mille sono i colori sul mio 
balcone. Non è mai stato così bello, è quasi 
inebriante; ogni pianta è splendente, profuma-
ta, fi orita: è un miracolo per me, che non ho 
mai avuto in dono il pollice verde!
Provo immenso benessere nel prendermi cura 
di loro; quanta energia positiva e quanta magia 
al sol guardarle: la natura è un grande esempio 
di generosità gratuita. 
Provo un senso di pace e di serenità nel pro-
fondo dell’anima: la vita è gioia in tutte le sue 
dimensioni.
Sono assorta nei miei pensieri che corrono lon-
tani, quando un particolare  mi riporta al qui e 
ora: c’è qualcosa di strano in uno dei tanti vasi, 
il più bello fra gli altri. 
Scosto con delicatezza le foglie ed ecco la sor-
presa: un nido, un piccolo nido ordinato, perfet-
to, sapientemente costruito proprio li, al riparo 
da ogni pericolo. Stupendo, inaspettato! Sono 
felice.
Sto per chiamare con voce eccitata i bambini…
”venite.. presto, guardate cosa c’è qui!…” ma 
desisto.
Davanti a me, Mamma Merlo mi sta osservando 
con fare minaccioso: sta difendendo la vita ed 
è pronta a tutto, pur di salvare la sua nidiata. 
Ha scelto con cura la pianta più bella, la più 
profumata, la più colorata, quella con il vaso 
più affascinante e la fronda più accogliente: è il 
posto più sicuro per portare a termine ciò che 
la natura le ha affi dato.
Mi era stata donata da una sposa, da lei scelta 
come omaggio nuziale: quella piantina rappre-
sentava il loro amore e già solo per questo mo-
tivo era speciale. Aveva una missione da com-
piere: diffondere amore.

Ora è certo! Mamma Merlo per questo l’ha scel-
ta.
“Che meraviglia, mamma!” Gridano entusiasti e 
nello stesso tempo incuriositi i bambini.
“Quando nasceranno gli uccellini? Mettiamo una 
copertina, avranno freddo? Portiamo dei vermi-
celli: mamma Merlo sarà affamata…”. 
Quante chiassose e frenetiche domande, quan-
ti sorrisi: solo l’esuberanza e la spontaneità dei 
piccoli creano queste emozioni.
Il frastuono delle risate stuzzica anche la curio-
sità di Mamma Merlo che, con istinto di prote-
zione, ci osserva  immobile, con sguardo guar-
dingo e minaccioso, facendo ondeggiare il fi lo 
del balcone: meraviglia della natura.
E’ un momento magico, ma in un baleno tutto 
svanisce: un incomprensibile disegno divino, 
una assurda fatalità sta mettendo a dura pro-
va la nostra famiglia, costringendoci ad essere 
spettatori inermi di una triste storia dal sapore 
amaro, sommersi da mille domande senza ri-
sposta, fra i “se” e i “ma” che, inevitabilmente, 
riempiono i nostri silenzi storditi da una sensa-
zione di non senso.
Il destino è stato crudele: è un cammino di non 
ritorno; la scienza non ha più armi e tutto è 
compiuto. 
Resta la scelta più diffi cile: arrendersi agli even-
ti o dare un senso ad essi, donando nuova vita. 
Le emozioni, i sentimenti , i pensieri più nobili 
sono un groviglio unico. 
“Perché proprio a lui ?”… semplice, umile, ge-
neroso, disponibile sempre e comunque. Lui, 
che ha vissuto per la musica, dichiarazione d’a-
more per gli altri e per se stesso, soavi  armo-
nie e melodie, dono gratuito per cuori pronti a 
ricevere. Lui che ha donato in tante forme e che 
oggi dona se stesso, con  l’estremo sacrifi cio.
Sarà un gesto d’amore: è la scelta giusta e lo 

SPAZIO
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rappresenta. Sarà il suo ultimo dono d’amore; 
sarà l’ennesimo spartito suonato in Do Maggio-
re, dove “Do” sta per donare. 
Il dolore è immenso: a breve però, altre vite 
rifi oriranno e tutto avrà un senso e sarà gioia.
Sono serena, guardo i miei bimbi. 
Con l’ innocenza dei semplici, stanno alleviando 
la mia angoscia, con caldi abbracci: i piccoli 
sanno sempre stupirti, con la loro innata capa-
cità di analisi e intuito, andando semplicemente 
oltre l’evidenza. 
Hanno capito e, forse inconsciamente, hanno 
già dato un senso alla “morte per la vita” e lo 
stanno dimostrando con il loro linguaggio sem-
plice, e con la concretezza delle loro azioni. 
Sono proprio loro a darmi la forza, riportando-
mi a quelle emozioni che avevamo forzatamen-
te messo da parte.
La piantina che Mamma Merlo ha scelto con 
cura, ha bisogno di acqua. 
La terra è secca, le foglie sono sofferenti per-
ché da alcuni giorni è stata impossibile annaf-
fi arla. 
Mamma Merlo, si sarebbe spaventata  abban-
donando le uova, e il nido sarebbe stato in pe-
ricolo.
Ecco, nuovamente una scelta. Sarà diffi cile fare 
la cosa giusta, per le inevitabili conseguenze 
che ne deriveranno, ma ne siamo consapevoli. 
Annaffi are la piantina, vuol dire danneggiare il 
nido e allontanare  Mamma Merlo: senza le sue 
attenzioni  gli uccellini non avranno mai la pos-
sibilità di provare la bellezza del volo. 
Di contro, la piantina disidratata e ormai com-

promessa, non sarà mai più in grado di risplen-
dere in tutta la sua bellezza.
I bimbi, rivivendo le mie stesse emozioni, hanno 
scelto il sacrifi cio del dono: la piantina darà la 
propria vita, offrendosi all’altro, solo per amore. 
Dopo pochi giorni, serenamente, osserviamo 
Mamma Merlo, sorprendentemente orgogliosa 
e amorevole verso cinque vivaci uccellini, cin-
que nuove vite, che ci allietano la giornata con il 
loro fi schiettio allegro, intonando dolci melodie.
I bimbi, nella loro stupenda semplicità, hanno 
chiesto a Mamma Merlo di ringraziare la pian-
tina, ormai spoglia, per il dono offerto: a loro 
modo hanno interiorizzato il mistero della do-
nazione. 
E’ancora li, ormai spoglia, ma rimarrà sul bal-
cone ancora per tanto, a futura memoria, in 
senso di rispetto, con il vecchio nido custodito 
per altri merli di passaggio, in attesa di altra 
vita. 
Torno ai miei pensieri, e rivivo queste forti emo-
zioni in un tenero abbraccio: “Grazia mamma”, 
mi dicono sorridendo, “abbiamo capito quanto 
bene è racchiuso in un gesto così complicato”. 
Sorrido. 
Grazie Massimo perché ti sei donato; grazie 
per averci dato la possibilità di vivere questa 
esperienza, ridando nuova vita anche a noi. 
Così come la Fenice, risorgendo dalle sue ce-
neri, da’ un senso al sacrifi cio della morte, così 
anche tu hai generato gratitudine e riconoscen-
za incommensurabile. Sarai con noi per sem-
pre.
Anche questo è il senso della vita.

SPAZIO
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GOCCE DI MEMORIA

Continuando la passeggiata per Ivrea incon-
triamo Piazza Ottinetti. Sicuramente un luogo 
suggestivo che attira l’attenzione di tutti coloro 
che si recano per la prima volta in visita in città.
La storia della piazza è abbastanza complessa. 
Nel 1310 inizia la costruzione del monastero di 
Santa Chiara per volontà del vescovo di Ivrea 
Alberto Gonzaga. 
All’interno sono ospitati i Padri Minori Conven-
tuali. 
Con il sopravvenire della rivoluzione francese 
il governo piemontese requisisce conventi e 
luoghi di culto per ospitare le truppe militari. 
Con l’invasione francese tutti i luoghi di culto 
passano sotto il controllo del Regio demanio e 
nel 1805 così avviene anche per il monastero 
di Santa Chiara.
Nel 1810 viene installata la Gendarmeria Impe-
riale, con la fi ne del dominio francese, dopo un 
lungo contenzioso fra il demanio e il comune 
di Ivrea, l’edifi cio passa sotto l’amministrazione 
comunale. 
Nel 1819 il cortile interno viene ridotto in piaz-
za porticata e lo stesso viene ridotto a mercato 
delle granaglie – da qui il nome ancora oggi in 
uso di “piassa dla granaja” .
Nel 1842 viene demolita la chiesa e gli edifi ci 
del chiostro vede la luce attuale con i portici 
con una superfi cie pari a circa 2.200 metri qua-
dri. I locali posti all’interno della piazza vengono 
affi ttati ai commercianti mentre gli edifi ci adia-
centi la stessa vengono adibiti a scuola militare.

L’ANTICO MONASTERO DI SANTA CHIARA
Nel 1864, con disappunto del governo citta-
dino, la scuola militare venne trasferita. Nel 
1870 il Consiglio Comunale decise l’acquisto 
del fabbricato, che fu perfezionato nel 1872. 
In quella data il Ministero della Guerra decise di 
stanziare in Ivrea un Reggimento di Fanteria. In 
pochi anni nella caserm    a di Santa Chiara si 
avvicendarono il 7°, il 30° e il 18° reggimento 
di Fanteria. Nel 1884 la città cedette la “Caser-
ma Comunale” di Santa Chiara in uso gratuito 
all’Amministrazione Militare. Nel 1904, su solle-
citazione del Ministero della Guerra, la caserma 
assunse il nome di “Caserma Ettore Perrone”. 
Nel 1930 il mercato delle granaglie venne tra-
sferito in piazza Torino per far posto al merca-
to delle scarpe, pantofole, vetrerie e maioliche. 
Nel 1961 l’Amministrazione Comunale iniziò 
forti pressioni sull’Autorità Militare per ottenere 
la restituzione della Caserma, che avvenne de-
fi nitivamente nel 1967.

 La Biblioteca Civica “Costantino Nigra” ha 
sede nell’ala est dell’edifi cio situato in Piazza 
Ottinetti, nel centro storico della Città di Ivrea.
I primi documenti che testimoniano la presenza 
di una biblioteca ad Ivrea risalgono al 1806, 
quando il Piemonte, sotto la dominazione fran-
cese, con il nuovo assetto territoriale dato da 
Napoleone, era stato annesso alla Francia ed 
Ivrea era capoluogo del Dipartimento della 
Dora. Presso l’archivio comunale si conservano 

PIAZZA OTTINETTI



25
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due lettere inviate dal “Bibliothécaire de la ville 
d’Ivrée” Jean Bactiste Moretta, il quale scrive 
al Sindaco della Città - “Monsieur le Maire” -  in-
viando “les deux copies du catalogue des livres 
de la Bibliothéque de la ville”.
I libri di cui parla la lettera, “venienti dalla sop-
pressione dei conventi”, erano parte dall’inca-
meramento delle librerie provenienti dalla sop-
pressione degli ordini monastici per decreto 
del governo francese del 2 settembre 1802, 
che ad Ivrea determinò la chiusura dei conventi 
di San Michele, Santa Chiara, San Francesco.
Negli anni della sua attività pervengono alla 
biblioteca importanti lasciti di materiale biblio-
grafi co: nel 1873 l’amministrazione decide 
l’istituzione di una biblioteca a seguito della 
donazione della libreria di Don Giuseppe Car-
lino. Nel marzo 1874, l’allora Sindaco di Ivrea 
Cav. Pietro Baratono dona la sua collezione di 
classici greci e latini; nello stesso anno il Cav. 
Michele Borgialli dona 772 libri, molti dei quali 
testi di medicina del Settecento e Ottocento.
Nel 1875 perviene alla biblioteca la “Libreria” 
dei Frati Minori Osservanti di San Francesco in 
Cuceglio.
Nel 1906, con l’approvazione di uno statuto, 
la biblioteca viene intitolata a Costantino Nigra 
e, nel novembre dello stesso anno, si insedia 
nei locali di Piazza Carlo Alberto (attuale Piazza 
Ottinetti).
Nel 1943 la famiglia dell’Avvocato Galileo Pi-
noli dona la ricca ed articolata biblioteca, com-
prendente oltre 2000 titoli tra libri, opuscoli, 
periodici di argomento locale, che ancora oggi 

costituisce uno dei fondi più qualifi cati della bi-
blioteca di Ivrea.
La biblioteca di Ivrea, intesa in senso moderno 
come biblioteca civica impegnata nella diffusio-
ne del servizio di pubblica lettura, di informa-
zione, di studio e di ricerca, nasce negli anni 
Sessanta, con la direzione di Giuseppe Fragia-
como, quando vengono poste le premesse per-
ché Ivrea sia dotata di una struttura culturale 
pubblica adeguata ai bisogni informativi della 
comunità. 
A seguito di un accordo tra la Società Olivetti 
ed il Comune di Ivrea, nel 1972 la biblioteca 
civica acquisisce un fondo di circa 25.000 vo-
lumi della biblioteca “Olivetti A”. 
Attualmente opera attraverso servizi di ambi-
to culturale radicati sul territorio e svolge un 
ruolo sovra-comunale come centro rete del 
Sistema Bibliotecario di Ivrea e Canavese, at-
tivo dal 1979 ed oggi costituito da 75 bibliote-
che distribuite su un ambito geografi co che si 
estende con una articolazione territoriale che 
comprende la conurbazione di Ivrea, la pianura 
dell’eporediese e parte del vercellese, il basso 
e alto Canavese tra cui le zone montane delle 
valli Chiusella, Orco, Soana e Valle Sacra.
L’attuale sede, distribuita su cinque piani, cu-
stodisce oltre 180.000 documenti e registra 
più di 75.000 prestiti l’anno. Ospita alcune as-
sociazioni culturali rilevanti per il territorio con 
cui collabora nelle attività di produzione e pro-
mozione culturale, come l’Università della Ter-
za Età e dell’Educazione Permanente di Ivrea 
e l’Associazione  di Storia e Arte Canavesana.
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VISITA AD ASSISI AL DOTTOR 
GIROTTO di Augusto Conedera

Erano parecchi anni che volevo andare a tro-
vare il dottor Mauro Girotto, dal 1995 indi-
menticato primario del Centro Trasfusionale 
dell’Ospedale Civile d’Ivrea, in pensione dal 
31 marzo 2011 e da fi ne 2011 trasferitosi 
ad Assisi, dove vive insieme ad altri quattro 
fratelli presso il Monastero di San Masseo.
Complice il fatto di dovermi recare a Spoleto, 
città dove risiede la fi danzata di mio fi glio, 
dopo contatti via mail con Mauro Girotto, ab-
biamo concordato la visita per domenica 29 
ottobre 2017; cordiale e disponibile come 
sempre, in compagnia di mia moglie e due 
mie cognate, ci ha fatto visitare il Monastero, 
recentemente ristrutturato, molto bello e ben 
curato. Mauro, così ama farsi chiamare, ha 
raccontato come trascorre le giornate, fatte 
di preghiera, meditazione e lavoro nei campi, 
tra uliveti, vigneti ecc.
Dopo la visita al Monastero, ci ha invitato per 
una colazione presso il refettorio, che a turno 
insieme a gli altri fratelli, tengono in ordine e 
preparano i pasti; abbiamo ricordato i mol-
ti momenti trascorsi al Centro Trasfusionale 
insieme alle tecniche Maria, Tiziana, Teresi-
na, ora tutte in pensione e con Sabrina che 
dal 2011, proprio dopo il pensionamento del 
dottor Girotto, responsabile tecnica del servi-
zio trasfusionale.
Sempre presente in caso di necessità o di 
urgenza, ha lasciato un ricordo indelebile in 
tutti i donatori che per molti anni si sono re-
cati al Centro Trasfusionale a donare il pro-
prio sangue, contribuendo in modo determi-
nante alla crescita e allo sviluppo del servizio 
trasfusionale.
Dopo circa un’ora e mezza di visita, ci siamo 
salutati con un grande abbraccio e le ultime 
sue parole sono state: “Porti questo caloroso 
abbraccio a tutti i componenti del Consiglio 
Direttivo, ai Collaboratori e a tutti i donatori 
Avis Ivrea e a tutte le persone che hanno la-
vorato con me”.
Ho promesso a Mauro Girotto di recarmi an-
cora ad Assisi e di poter trascorrere alcuni 
giorni in sua compagnia.
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LA NUOVA ERA DEL 
DENARO FACILE 

NON SOLO AVIS

di Marinella Boita

“Complimenti ! Il tuo indirizzo email è stato seleziona-
to per una grande opportunità di guadagno. Grazie a 
questa mail puoi avere l’accesso diretto al mondo dei 
Bitcoin, un mondo che sta creando un numero impres-
sionante di milionari. 
Chi ha investito 5 euro l’anno scorso ora conta milioni 
di euro sul suo conto. Non perdere l’occasione, è il 
momento buono, impara subito a fare soldi in modo 
rapido. Clicca qui e convalida il tuo accesso.” Questa 
mail testuale mi è arrivata da un un indirizzo denomi-
nato Affary, e credo di non essere l’unica a essere per-
seguitata nel tentativo di stuzzicare la mia eventuale 
avidità in campo economico. Il denaro, nella società 
moderna in cui siamo proiettati, è diventato il valo-
re in cui maggiormente si crede, con la convinzione 
che con esso si possa ottenere tutto 
quanto possa essere importante nel-
la vita. Il Bitcoin, dunque,  questa va-
luta tanto nominata , cos’è ? Si tratta 
di una moneta elettronica che può 
essere scambiata senza passare da 
un intermediario, né da una banca, 
né da un istituto governativo, è quin-
di libera da ogni controllo. 
Lo scambio avviene in modo diretto utilizzando la tec-
nologia Blockchain per garantire e certifi care la tran-
sazione. Il programma Blockchain è un data base che 
è gratuito e tutti possono accedervi. Esso è in grado 
di garantire che un bene digitale non sia duplicato, 
che si possa riconoscerne la proprietà e anche le sue 
transazioni fatte, senza nessuno che ne sia il garan-
te. Il bitcoin è defi nito una criptovaluta proprio per le 
sue caratteristiche, ma non è la sola, ne esistono ben 
1500 tipi, con nomi diversi. 
Questa sorte di denaro digitale all’inizio si poteva cre-
are anche a casa con un programma apposito, oggi, 
essendo cresciuta la rete e conseguentemente il bi-
sogno maggiore capacità di calcolo, viene impegna-
ta troppa energia necessaria a far funzionare il tutto. 
Ecco allora la nascita della Bitminer Factory, azienda 
situata a Calenzano (Firenze) dove esiste quella che è 
chiamata  la miniera dove con i computer si eseguo-
no calcoli complessi, e si gestiscono 400 macchine 
che producono monete virtuali. I produttori sono chia-

mati “minatori” che “scavano” tra codici criptografi ci 
e stringhe di dati per fare le valute virtuali. Vengono 
impiegati ben 1,2 MW di potenza.  I processori creano 
i codici che vengono passati al database Blockchain 
per le transazioni, e, in cambio, Bitminer ha una per-
centuale. 
I primi a inventare queste macchine sono stati i cine-
si, chi ha iniziato a fare il denaro a casa,  oggi, con 
l’espansione del sistema che richiede lunghi calcoli, 
spenderebbe il 45% in più in energia elettrica ed allo-
ra la Bitminer fa affari. Il valore del bitcoin nel 2009 
era di 0,00076 dollari, oggi un bitcoin vale 12.000 
euro. L’aspetto legato al rischio è immenso, il valore 
può salire o scendere moltissimo in poche ore. Il bit-
coin può essere usato come moneta di scambio e si 

può anche utilizzarla a lungo termine 
come moneta di valore. Dato che per 
il fi sco italiano è una valuta estera, 
può essere scambiata e convertita 
senza alcuna tassazione. Il rovescio 
della medaglia l’ha fatto conoscere 
l’ Associazione Consumatori Coda-
cons che ha presentato un esposto 

per truffa a 104 Procure italiane. 
Nel documento si domanda se dietro a simili investi-
menti si possano nascondere speculazioni e grandi 
rischi dato che  il potere del piccolo risparmiatore 
nel determinarne il valore sarebbe  nullo, in quanto 
sarebbero i trader sui mercati professionali a dettare 
le regole , essendo una moneta non legata a Stati, 
non gode di una convenzione o corrispettivo sotto-
stante, e non viene garantita da niente e da nessuno , 
né dal gettito fi scale, né dall’oro, e neanche dai diritti 
sui beni. Inoltre c’è il rischio che il sistema sia molto 
valido per la criminalità organizzata per nascondere o 
riciclare denaro. 
Pertanto Codacons ha chiesto di identifi care chi ha 
emesso i bitcoin sul territorio nazionale ed i siti web 
che presentano strategie per guadagnare con questo 
strumento fi nanziario, e di accertare chi li commercia-
lizza senza fornire adeguate spiegazioni e garanzie. 
In caso affermativo dell’ipotesi di truffa, chiede che 
sia messa in atto l’azione penale. Da un settimanale 
di gossip, quasi a conferma dei dubbi di Codacons, 
leggiamo che la la fi glia di Michelle Huntziger, Aurora, 
ha subito un ricatto: la richiesta di una forte somma 
versata in bitcoin per scongiurare una aggressione 
con l’acido.    
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POEMETTO IN DIALETTO 
COLLAMATESE LE PARLATE 
DELLO STRAMBINESE 

NON SOLO AVIS

di Fernando Giannini

Venerdì 6 aprile alle ore 20,30 presso il Salo-
ne Unità D’Italia del Comune di Strambino, si 
è svolta la presentazione della nuova opera di 
Sandro Ronchetti.
Il volume intitolato “Poemetto in dialetto Colla-
matese le Parlate dello Strambinese” è stato 
inizialmente presentato da Sonia Bocchiardo  in 
qualità di moderatrice e da Giovanni Foghino, 
amico ed ex Sindaco di San Martino Can., che 
ha curato la prefazione. 
La serata organizzata dall’associazione Ca’ 
granda ha riscosso un ottimo successo di pub-
blico la partecipazione dell’Assessore  Regio-

nale Gianna Pentenero del sindaco Sonia Cam-
bursano e di altri amministratori dei comuni del  
Piccolo Anfi teatro Morenico hanno dato lustro 
allo scrittore Strambinese di adozione.
Collamato è il paese di origine di Sandro da cui 
nasce la prima parte del libro che viene  poi le-
gata con i paesi dello Strambinese e soprattut-
to con i Carnevali che  nel  passato li legavano 
nelle parlate/satire  in dialetto piemontese.
Al termine dopo i ringraziamenti un sempre otti-
mo rinfresco a base di Salame di Patata e dolci 
fatti in casa dalla Ca’ Granda hanno chiuso la 
serata.
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Fonte Corriere AVIS Torino - Luglio 2017
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RICORDIAMOLI

Il 5 aprile c.a. é deceduto a 96 anni l’amico, Cavaliere della Repubblica  
Aldo Peron Cabus. 
Aldo é stato per più di trent’anni presidente dell’AVIS Comunale di Oulx, in 
valle di Susa e ha ricoperto la carica di consigliere provinciale AVIS per 
almeno tre mandati portando sempre il suo apporto costruttivo di idee 
per la crescita dell’AVIS. 
A Oulx, dove ha vissuto tutta la sua vita, é stato consigliere comunale e 
si impegnato in varie altre associazioni mettendo sempre al primo posto 
l’interesse e il bene per la comunità in cui ha vissuto. 
Mi piace ricordarlo perché, rimasto vedovo, per un periodo della sua 
vita aveva condiviso la propria vita con una compagna avisina di Ivrea, 
conosciuta ad una festa sociale proprio ad Ivrea, dove poi trascorreva 
dei periodi della sua vita, compatibilmente con gli impegni che aveva 
mantenuto nella sua comunità originaria. 
Quando era nell’eporediese, non mancava i lunedì sera di farci visita nella 
nostra sede, partecipando a volte alle nostre discussioni con consigli e 
idee di grande spessore.
Vadano alla sua famiglia le più sentite condoglianze di quanti hanno avuto 
il piacere e l’onore di conoscerlo.

Ai congiunti dei donatori che ci hanno lasciati 

vadano le più sentite condoglianze del consiglio 

direttivo e di tutti i soci AVIS.

Aldo Bettinelli,

Angelo Addomino, 

Bruno Fuson, 

Giancarlo Pauer,  

Lillio Broglio, 

Maria De Franceschi, 

Maria Pia Giordanengo, 

Pasqualino Iachi Bretto, 

Rino Ambrosio, 

Roberto Avignone, 

Roberto Reggiani.

Si ringrazia la famiglia di Lillo Broglio per la generosa off erta a 

favore dellAVIS in sua memoria.

Lillio Broglio

Angelo Addomino

Ado Peron Cabus

Negli ultimi mesi sono 

mancati i donatori:
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20% di sconto sull’abbigliamento running 
10% di sconto sul resto presentando la tessera Avis.

CENTRO COMMERCIALE BENNET - PAVONE

SPAZIO RELAX



Il volo in biposto che effettuiamo dalla Cavallaria e 

con istruttore na zionale offre un dislivello di 1200 metri 

sulla pianura canavesana, il parco dei cinque laghi e 

le due serre moreniche ai lati. La condizione fisica di 

normale e sana costituzione senza certificato medico 

è più che sufficiente.  - Prenotazioni dei voli: 
Scuola Sparavel Claudio Aimone - www.sparavel.it 
claudio.aimone@sparavel.it - Cell. 335 7046541
Ai soci AVIS Ivrea che si presentano con la tessera sociale, 
sarà praticato uno sconto del 20% sui voli biposto.

Via di Vittorio, 9 

10015 IVREA (TO)

Tel. 0125.627094

Fax 0125.649821

www.omecatella.it

A tutti i SOCI AVIS sarà riservato un maggior sconto del 10% sulla 
fornitura dei serramenti

“AUTOINGROS SERVICE, 
presso il centro assistenza di 
Corso Vercelli 121 ad Ivrea, 
offre ai soci AVIS-Ivrea uno 
sconto del 10% sulla manu-
tenzione e sui ricambi origi-
nali FIAT, LANCIA e ALFA 
ROMEO, RENAULT, DACIA”

nb: offerta non cumulabile con altre iniziative

Service

OTTICA PERASSO
VIA PALESTRO, 18 - 10015 IVREA
Tel./Fax 0125/641171 - www.otticaperasso.it

MISURAZIONE COMPUTERIZZATA DELLA VISTA

VISITA PER RINNOVO PATENTI - LENTI A CONTATTO

AI TESSERATI AVIS SI APPLICA LO SCONTO DEL 10% su occhiali da sole  • 
15% su occhiale completo vista • 20% su lenti occhiale bambino e 50% per sostitu-
zione lente rotta entro un anno dallo scontrino fi scale • 5% su binocoli e barometri

SCONTO 10% SU TUTTI GLI ARTICOLI NON IN PROMOZIONE
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La dr.sa Alessandra Marchesi laureata in Medicina e Chirurgia e specializzata 
in Odontostomatologia  mette a disposizione di tutti gli iscritti Avis, che vorranno 
rivolgersi al suo studio, la sua  professionalità’ ed esperienza ventennale con un 
trattamento di favore per quanto riguarda il costo delle terapie dentarie.
La visita preliminare del tutto gratuita presenterà’ al paziente l’eventuale pro-
gramma delle cure, i pagamenti personalizzati ed finanziabili, e lo sconto del 
10% per tutti i soci e i loro familiari.
Si eseguono anche cure ortodontiche  e implantari oltre ai problemi legati al 
russamento notturno, fenomeno spesso sottovalutato ma in alcuni casi con 
ripercussioni anche gravi nelle ore diurne con episodi di colpi di sonno.
Le cure che pratica lo studio sono indirizzate sia ad un paziente adulto che in 
eta’ pediatrica e adolescenti.
Lo studio si trova in via Circonvallazione 56/f a Ivrea nella praticissima piazza 
del mercato, con ampio parcheggio a disposizione.
I nostri recapiti sono 0125281421 - 3420334035 dr.a.marchesi@gmail.com

SCONTO DEL 5% O IL 10% AI SOCI AVIS
Contattare al cellulare 347 8940320 o all’indirizzo e-mail



Sede AVIS - AIDO
IVREA - Via dei Cappuccini, 16

Orario apertura sede:

LUNEDI’: dalle ore 20,30 alle ore 22,30

MERCOLEDI’: dalle ore 17,30 alle ore 18,30

VENERDI’: dalle ore 9,30 alle ore 11,00

AVIS: Tel. 0125.641298 Fax e segr. tel.
Sito Internet: http://www.avis-ivrea.it

E-mail: info@avis-ivrea.it 

AIDO: Tel. 0125.641089 segr. telef.
ivrea@aido.it

FESTA SOCIALE 2018
P R O G R A M M A

Sabato 9 giugno
ore 16,00  Ritrovo donatori e labari delle sezioni consorelle presso Sala 

Santa Marta ad Ivrea. 

 Cerimonia di premiazione dei donatori, e a seguire rinfresco.

Domenica 10 giugno
ore 10,30  Santa Messa presso la Chiesa Parrocchiale di San Lorenzo.


